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he in mol t i  s i  cont inui  a
confondere i l  sof rware
con  g l i  a r ch i v i  cos t ru i t i

mediante esso può spiegare que-
sta banal i tà  in  esergo:  Is is l  è  un
programma software con cui si di-
segnano uno o più archivi. I data-
base possono ospi tare ogni  gene-
re di dati alfanumerici, ma tratti
peculiari della struttura dei campi
stimolano I'appetito di bibliotecari
e documentalisti in pafiicolare.
Dal punto di vista strutturale Isis è
annoverabile fra i programmi file
ftLanagersl i dati memorizzati stan-
no in un database considerabi le
come un f i le .  in  prat ica unico.  v i -
sta la gregarietà e relativa invisibi-
l i tà degli altri. Dal punto di vista
funzionale fa parte dei sistemi di
Isr-in"formation storage and. retrie-
ual con netta vocazione per ll re-
trieual, includente i l recupero e
l'output dei dati, a discapito dello
storage. E anche stato classificato
nella sottospecie dei classicaF che
presenta spiccate somiglianze con
le caratteristiche peculiari dei si-
stemi di information retrieual da
anni  usat i  per  in terrogare le  ban-
che dati on-line. Queste caratteri-
stiche, effettivamente condivise da
Isis includono: struttura degli ar-

Biblioteche oggl - Novembre -Dicembre'9 4

chiv i  in teramente def in ib i le
dall 'utente (table driuen o 'para-

meîrizzata'); campi variabil i per
numero e lunghezza; input gene-
ra lmente arcaico.  ma con ampia
facoltà di disegnare le varie sche-
de per l'immissione dei dati; ricer-
ca incardinata su un indice detto
inuened file, in cui viene trasposto
i l  contenuto dei  record,  con l i -
bertà di indicizzare tutti o parte
dei campi, in più di un modo ed
anche manipolandol i ;  in terroga-
zione mediante istruzioni compo-
site, con uso di operatori booleani
e r elazionali, setza pedustrazione
degli indicr o navigazione. Si e-
nunciano per questi software cop-
pie di caratteristiche inversamente
proporzionali: quasi nulla di defi-
nito, e allora quasi tutto definibile;
grande flessibilità e relativa poten-
za, e allora poco m.aternage del-
I'utente che si vuole prima volen-
teroso e poi esperto: i l  program-
ma dà molto, e allora chiede mol-
to; formalizzazione dei linguaggi,
e allora scarsa colloquialità; mezzl
efficaci per strutturarc e manipola-
re analiticamente, e allora più la-
bo r i ose  documen taz ione ,  manu-
fenzione, f.rasÎormazione. Insom-
ma: nessuna user friendliness vie-

ne sventolata sulla soglia, ma chi
entra e sa adattarsi trova l'amico e
il tesoro, si pztrua licet.
Altre categorie di software servo-
îo a trattare: lunghi testi, bibliote-
che in modo integrato,  archiv i
multimediali, note ai testi e biblio-
graÎie in vari stili; Isis non rientra
in nessuna di esse, ma svolge in
parte ognuna di tali funzioni.

Definizione degli archivi
e otganizzazioîe dei dati

Isis arriva nelle mani dell 'utente
quasi nudo, non c'è nessuna stflit-
tura di archivio neutra, ancorché
semplice o minima, 91à preparata,
da uti l izzare come guscio o sche-
ma per  sot t rarre.  aggiungere.  mu-
tare, né basfa battezzarla perché
p renda  fo rma .  D i  s t ru t t u re  g ià
pronte Isis offre solo vari menu
che guidano, per scelte successi-
ve, allo svolgimento delle proce-
dure.  Per  questo è menu e non
command.  dr iuen,  ma una vol ta
indicate le  opzioni  su i  menu,  i l
programma torna sostanzialmente
a venire guidato con comandi: bi-
sogna sapere cosa si r,-uole e cosa
fa re  pe r  o t t ene r l o .  Non  s i  usa
mouse .  s i  possono  memor i zza re
sequenze fisse di comandi in tasti-
funzione, <F12> o <Sbift-F6> ecc.
Con <F6> si torna in Dos seîza
abbandonare Isis, ma è un am-
biente limitato (prompt oscurato,
perdita del doskey).
Al momento di disegnare l'archi-
vio - or,.viamente si possono usa-
re archivi già definiti da altri - si
è davanti alla tabula rasa, al gran
foglio bianco, ad un piano deser-
to.
Per disegnare un archivio Isis re-
clarna, in totale silenzio, che 1'o-
peratore compia quattro passi, im-
prescindib i l i ,  in  sequenza f issa,
senza avviso e senza guida: fatto-
ne  uno  s i  è  sosp in t i  i nop ina ta -
mente nella stanza di quello se-
guente.  Non c 'è nul la  d i  in-
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trinsecamente difficile e definitivo
nel fare questi passi, si può perfi-
no fingere di farl i, ma questo lo
intende chi già lo sa.
I quattro passi da compiere consi-
stono nella definizione di quattro
oggetti, fisicamente distinti come
file con nome Dos controllato dal
programma per  l 'estensione e per
il resto identico al nome dato al
nascituro archivio. Si tratta di d.efi-
nire:
1) il tracciato del record - sni6e
per ogni dafabase - gemplsn5lve

dei campi di tutti gli eventuali di-
versi tipi di entità che si volessero
registrare nel medesimo archivio
(es.: prodotti e clienti, libri e uten-
ti, musei / collezioni / oggetti /
cataloghi);
2) un modulo - maschera - coi
campi in cui inserire i dati;
3 )  l a  t abe l l i na  che  e lenca  qua l i
dati, contenuti, campi sono da in-
dicizzare nell'inuened file ar fini di
ricerca, con cruciali istruzioni su
come farlo: anch'essa è unica per
quanto at t iene a l l ' ind ice:
4) un formato di output per visua-
hzzare, presentare i dati su scher-
mo. carta. disco.
Compiut i  quest i  quat t ro passi  i l
programma annuncia che è nato
un database e crea automat ica-
mente altri dieci f i le, diciamo di
servizio aI funzionamento genera-
le, non soggetti a manrpolaziote
da parte dell'operatore. Come crea-
re altri database? Chi non è né
maiizioso né masochista potrebbe
stimare che, assolta una volta la
co rvée  po i ,  pe r  a l t r i  a r ch i v i ,  s i
possa procedere copiando la pri-
ma matrice e lavorando sulla co-
pia. Lo si può fare se non si è af-
fatto ingenui e se ne sa molto di
p iù,  anche d i  c iò che è esposto
dal Reference Manual.3 Analoga-
men te  non  è  rap ido  né  l i nea re
cambiare nome ad un archivio. La
cosa operativamente più facile da
fare condividere agli archivi è poi
la più preziosa, ossia i dati - an-
che mutandone il formato con so-

fisticate conversioni - lì l'opera-
zione è prevista e spiegata, si arri-
va facilmente a fondere archivi,
per i l  resto, molto più banale, bi-
sogna ingegnarsi.a
Con questi quattro oggetti di base,
I s i s  è  p ron to  pe r  consen t i r c i  d i
immettere dafi, ricercarli, stampar-
l i, esportarl i. A questi quattro se
ne possono aggiungere altri. strut-
turalmente simili e naturalmente
diversi per scopi specifici: qui si
mostra la generosità del program-
ma, poteîza e flessibilità arrivano
a riscattare i l burbero approccio
iniziale. I limiti sono pedopiù nu-
merico-teorici, '  non ci sono vinco-
1i  d i  campi  obbl igator i ,  tu t to s i
può modificare a posteriori.
Non v'è l imite numerico agli ar-
c h i v i  d i s e g n a b i l i .  e s s i  c o m u n q u e
dimorano i r re lat i  f ra  loro,  se ne
chiude uno per aprirne un altro,
quan to  appa r t i ene  ad  uno  non
apparfiene ad un altro. Ma alf in-
terno di uno si possono collegare
più record fra loro. L'operazione
di giuntura funziona solo nell'out-
put e nell 'esportazione: grazie ad
essa nel mostrare i l contenuto di
un record se ne può richiamare e
visuahzzare un altro, o più, in tut-
to o in parte. Questo embrione di
relazionaTifà è retto da un legame
che può venire stabilito o in base
al numero che ogni record ha al-
f interno di un database (.mfn-ma-

sterfile number), o grazie all'indi-
ce usato per la ricerca che funzio-
n e r à  d a  p o n t e .  l l  l e g a m e  v i e n e
comunemente usato per registrare
forme brevi nelle descrizioni e le
relative forme estese e controllate
in altri record una sola volta: oo-

pure è estendibile gerarchicamen-
te:  per  cui  da un record A s i  r i -
chiama il contenuto di un record
D collegandosi a B che è connes-
so a C che è legato a D. Ma Ia va-
r ie tà d 'uso è tut ta nel le  mani  d i
chi applica la funzione. La relazio-
ralità a rigore non tocca neanche
la ricerca né I'input in quanto tale:
non c 'è ombra d i  autbor i ty  f i le
nemneno come liste esterne di ri-
ferimento, i record sono scatoline
chiuse. I1 collegamento dei dati è
dunque  pa rz ia le ,  ma  se rYe  co -
munque, e non poco 6

l,detnotizzaziofie
e cata,logziofie

I record sono registrati nel databa-
se nel l 'ord ine in  cui  vengono im-
messi, si può poi ordinare il data-
base secondo ogni criterio, ma è
un'operazione che occorre inven-
tars i ,  non propr iamente l ineare.
Tutti i  record sono necessariamen-
te  numera t i ,  i n  un 'un i ca  se r i e  se -
quenz ia le  con  p rog ress ione  1 ,
senza duplicati. il numero consen-
te di richiamare i record in tutte le
funzioni :  r icerca,  cafa logazione,
stampa, salvataggi e esportazioni.
Che la ricerca preceda l'inserimen-
to e modifica dei recotd, ossia la
ca ta logaz ione ,  non  è  o rgan i ca -
mente previs to -  come invece
tendono a offrire i sistemi di ge-
stione catalografica per bibliote-
c h e  -  m a  l ' u t e n t e  p u o  f a r l o  e
passare da ricerca a scrittura dei
dati con tre colpi, in alternativa si
richiama un record tramite il suo
numefo.
I dati vengono registrati in campi
identif icati da un numero, detto
"Tag" che è i l solo nome tramite
c u i  i l  p r o g r a m m a  l i  r i c o n o s c e .
L'immissione dei dati è una piana
operazione di scrittura dei dati in
u n a  " s c h e d a  m a g n e t i c a " .  m a  l a
possibilità di ripartire il contenuto
di un campo, al fine di manipolar-
lo successivamente, è articolata e
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va incontro ai gusti dei catalogato-
ri. Come nei formati Marc un cam-
po può venire ripetuto - aYere
cioè più occorrenze - e fraztona-
to in  sot tocampi ,  r ipet ib i l i  però
soio in distinte occorrenze. Potrò
dunque registrare: n lFinzin2Clau-
dioo/on 1 Cimminon 2Luigin 6filosofo
ecc., ma non ATCoryea\2lsmael\2

Enrique. Tutti i campi sono a lun-
ghezza variablle, un database può
ospitarne fino a 200; non c'è limi-
te ai numero di occorrenze né di
sottocampi utlhzzabilt né dei cam-
pi a cui ciò sia applicabile. Campi
e sottocampi sono distintamente
intercettabili in: ricerca, slampa e
ordinamento, esportazione,/impor-
taz ione e dunque possono veni re
individualmente richiamati, omes-
si, enfatizzati, dislocati, valorizzafi.
Tutte le occorrenze vengono inte-
ressate dai comandi, nell'ordine in
cui sono registrate, come distinte
unità. Per immettere dati si usano
maschere d isegnate in teramente
dall 'utente, i l l imitate per numero,
ripartibil i  su 20 schermi (22x80),

ciascuno dei quali può contenere
I) campi, che non fluttuano tra
gli schermi.
ln catalogazione non si seleziona-
no record rispetto al resto del da-
tabase.  Non s i  dupl icano record
né si intercettano i duplicati.
Un record è logicamente distrutto
con un solo comando, fisicamente
è tale solo quando l'archivio viene
ricompattato.T
Lo strumento di scrittuta cambia a
seconda dell'operazione che si sta
svolgendo. Isis prevede un ed'itor
d i  r iga,  d i  campo,  d i  maschera e
di schermo intero. Quello ovun-
que ricorrente è un editor di cam-
po che Îra l 'akro usa i tasti stan-
dard della tasfiera per il movimen-
to del  cursore,  l '<Esc> come co-
mando di <Lrnd.o> dentro al cam-
po, e può fare ricorso a Ltîa zoîa
di memoria temporanea (buffer)

in cui trasferire un blocco di ca-
ratteri alla volta. II buffer rimane
attivo - ma non visibile - quan-
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do  c i  s i  spos ta  f r a  camp i  de l l o
stesso o d i  d ivers i  record,  e f ra
funzioni  d iverse,  d imodoché s i
possono copiare, distruggere, spo-
stare blocchi dentro ad un recotd,
fra record, e trasformare una strin-
ga selezionata in catalogazione in
un termine di ricerca. Non c'è co-
mando d i  scr i t tura per  convers ioni
maiuscolo,/minuscolo. <F 1> evoca
- come di consuetudine - mes-
saggi di aiuto legati al campo in
cui si trova (ma niente indica che
1o si possa îare). La vahdazione
d e l  c o n t e n u t o  d e i  c r m p i  r i c o r r e

solo per quelli che sono stati defi-
nit i nel úacciaîo record come a
schema prestabilito.
Le convenzioni specifiche per la
memorizzazione dei dati sono tre:
sepa ra re  l e  occo r renze  d i  uno
s tesso  campo  ( con  i l  segno  oó ,

Ascii 37 oppure con altro. comun-
que unico per tutti i campi), segna-
re l ' in iz io d i  un sot tocampo (col

c i rconf lesss A,  Asci i  p4,  segui to
dal carattere voluto: numero o let-
tera, in maiuscolo o minuscolo),
mafcare quanto si vuole rendere
r icercabi ie  come ta le,  oppure s i
vuole ordinare alfabeticamente in
modo diverso da come scritto e
mostrato,  (con <. . .>.  Asci i  60 e 62.
ad es. :  <5. :santa> e <784.3:L ie-

der> îaranno valere per I'ordina-
mento santa. in luogo di 5., e Lie-
der invece di 784.3.
Si possono fissare valori di default
a due livelii: 1) generale e perma-
nente, modificabile insieme agli
altri parametri strutturali dell'archi-
v io i  2)  per  I 'operazione in corso.
potendoli modificare n volte nel
co rso  de l l a  medes ima  sess ione  e
con prevalenza sul livello 1.
La regisftazione di un record nel
fi le dei dati è automatica ed im-
medrata, quella nell'indice va deli-
berata,  è in  ogni  caso ef fet t iva-
mente differita e relativamente fra
le operazioni più lente.
Di norma l'aspetto iipografico dei
caralteri è controllato nella fase di
output, non è quindi in cataloga-
zione che ci si fa carico di tabula-
zioni, rientri, grassetto corsivo etc.
Mancano comandi di scrittura tra-
sve rsa le ,  c i oè  d i  co r rez ione .  ag -
g iunta o d is t ruz ione cosiddet te
globali, tali da rigtardare simulta-
neamente più record. Non c'è a|-
c u n a  i n t e r a z i o n e  o r g a n i c a  c o n  i
word processor, non v'è ombra di
procedure come quella offera dai
Bfs e nota come "manoscritto" per
cui i richiami contenuti in un dat-
ti loscritto vengono incrociati coi
da t i  con tenu t i  i n  a rch i v i o  e  da
questo vengono est fat t i  i  record.
ad es. citazioni bibliografiche, che
risultano dal felice incontro.
Si possono inserire dati in un ar-
chivio Isis senza immettedi con la
funzione di catalogazione ad esso
propria. Se si dispone di un file di
f o r m a i o  q u a s i  i d e n t i c o  a l l o  I s o
27098 lo si importa fisiologicamen-
te  i n  I s i s  con  una  funz ione  g ià
prevista. Durante I 'operazione si
possono manipolare profonda-
mente i record con una tabell ina
di  f i l t ro .  Questo scambio d i  dat i
funziona come orima via fra uten-
ti Isis. È anche-comune disporre
di f i le con formato dei campi ad
etichette (taggeÒ o comma deli-
mited, (t ipo AU: Land.olfi, Tom-
mASo, e,  sot to:  TI :  La p iet ra
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l una re ,  oppu re ,  d i  segu i t o :
"Landolfi, Tommaso ", "La pietra
lunare'). Molti programmi di ripo
I r s ,  Dbms ,  B fs ,  cos ì  come  i
software che gestiscono banche
dati su cd-rom li producono come
formato di esportazione. In questo
caso  s i  possono  usa re  va r i  p ro -
g rammi  d i  conve rs ione  ad  I so
2709 ,  f r a  ess i  sp i cca  Fango rn .e
L'operazione si svolge fuori da
Is is ,  i l  f i le  r isu l tante v iene poi  im-
portato. potendosi di nuovo av'va-
Iere del la  tabel l ina d i  f i l t ro  oer
un'ulteriore ma nipolazione.
Con Fangorn si trattano, distinta-
mente in ogni singolo campo, le
occorrenze plurime, i sottocampi
(parzialmente), si cancella o rim-
piazza testo, si accolgono, fondo-
no. omettono. deviano campi sen-
za ordine prestabilito, senza cam-
pi  o contrassegni  obbl igator i .  I
campi si devono trovare su righe
diverse, salvo che per i l  formato
Cdf. Mancano: una funzione oer
estrapolare parti del contenuto di
un campo (pars ing) ;  is t ruz ioni
condizionali; possibilità di aggiun,
ge{e testo o campi, il che è inve-
ce ,  i n  d i ve rsa  m isu ra ,  poss ib i l e
durante la successiva imporfazio-
ne in Isis, grazie al l inguaggio di
formatfazione (cfr. oltre).
Al t r i  programmi consentono d i
peruenire a file Iso 2709: Txt2Iso
dell'istituto Ciat (Colombia) tratta
fi le di testo ad etichette; una uti-
I ity converte fi le .Dbf del d.bIII;
Data Magícian - questo non gra-
tu i to ,  del la  Fol land Sof tware -
può trattare come input file Ascii
i n  f o rma to  ad  e t i che t te .  Marc .
dbase, Inmagic e Star. Piccoli pro-
grammi Dlmimp e Com-
ma - Yengono usati per scrivere
direttamente file Cdf nel master fi-
le di Isis, senza passare per f im-
porfazione.
Ha dunque senso scrivere i dati da
immettere in un database Isis su
un fi le del tutto esterno, con un
wordprocessor awalendosi delle
sue capacità - macroistruzioni,
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correzioni globali, liste di voci di
autorità cui appoggiarsi (come in
Pro-Cite), attività sotto Windou,s...
-  e  poi  t rasfer i re quest i  dat i  in
Isis con Fangorn, o altro.

Il linguaggio
di formaffaziolre

Isis dispone di un gruppo di istru-
zioni formali che compongono un
linguaggio detto di formattazione
(formatting language) di cui è da-
ta anche presentazione formale
secondo lo schema Backus-Naur.
Non è un linguaggio di program-
mazione o d i  e laborazíone d i
s t r inghe a l fanumer iche,  ma un
mezzo per selezionare il contenu-
to dei campi, e manipolarlo insie-
me a stringhe di caratteri e a co-

mandi di posizionamento.

Questo l inguaggio è eminente-
mente connesso con le operazioni
di output, ma è un'errata ridt:zio-
ne ritenere di doverlo usare solo
per disegnare i formati di presen-
taz ione  de i  da t i ,  ovve ro  pe r  1a
stampa, su carta, disco, schermo
che s ia.  ln fat t i  i l  suo uso r icorre
trasversalmente in altri tre ambiti
funzionali di considerevole impor-
lanza: in ricerca - sia nella ore-
paruzione del l ' indice analit ico che
ne l l e  esp ress ion i  d i  r i ce rca  se -
quenzia le - ;  nel l 'est raz ione d i
voci dai record e nel loro ordina-
mento alfabetico (son). nella rifor-
maftazione dei dati durante f im-
por t lexpor t  dei  record.  In  tut t i
questi tre ambiti i comandi di for-
maftaziof;ie espletano la propria

funzione incrociandosi con un al-
t r o  pa rame t ro  ca rd ina le ,  che  è
detto "tecnica di indicizzazione" e
consente di estrarre parole o più
parole o porzioni di esse.
All'osso, le istruzioni del linguaggio
servono ad indicare un camDo tra-
mite i l suo nome (i l -Tag'' numeri-
co), a selezionarne così il contenu-
to per poi svolgere varie azioni, la
fondamentale delle quali è mostra-
re quel contenuto selezionato.
Sempre volgarizzando: "Prendi il
campo 39 che qui contiene il no-
me del l 'autore e mostra lo sul lo
schermo"; oppure "Estraine solo il
primo sottocampo e riponilo nel-
I'inuerted file affinché sia ricerca-
bile"; oppure "TratÍ"alo come en-
t rata d i  un e lenco a l fabet ico d i
tutti i  nomi contenuti nell 'archi-
vio"; oppure ancora "Estrailo dai
record ed esportalo in un file i cui
record conterranno solo auello".
Da l l a  poss ib i l i t à  bas i l a re  d i  se le -
zionare un campo discendono le
possib i l i tà  d i  se lez ionare:  le  sue
occorrenze (non selettivamente,
ma tutte come un gruppo organi-
co di sottounità), i suoi vari sotto-
campi partitamente, porzioni dei
dati in ragione delle loro coordi-
nate di ubicazione.
I comandi consentono di determi-
nare le posizioni in output (verti-
cale/ riga, orizzontale /colonna, ca-
poversi, rientri, nuova pagina),
pre - o suffissare i dati con strin-
ghe d i  carat ter i  (punteggiatura,
etichette, literals). Si possono ap-
porre banalmente dei  segnal in i
s t rumental i  a l  recupero del  f i le
con programmi d i  scr i t tura (da
ril/ord a Ventura) dimodoché que-
sto con del le  macrois t ruz ioni  l i
rintracci e rimpiazzi conveniente-
mente: così si ottengono grassetto,
corsivo, maiuscoletto e quant'al-
Ío, in altertativa alla possibilità di
ottenerli con comandi ad hoc del
l inguaggio stesso, detti sequenze
di escape e che hanno il difetto di
essere vincolati aIIa sfamoante in
uso.
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I l  l inguaggio d i  format faz ione
comprende  i s t ruz ion i  d i  l og i ca
condizionale (Se... Allora, con al-
meno due comandi  d is t in t i :  I f  e
Nx Dx)  per  cui  è possib i le  sele-
z ionare x e agi re su y.  Ossia,  i l
contenuto può veni re mostrato
ecc., direttamente, ma anche sfrut-
tato mediatamente, cioè usato co-
me una condiz ione per  cui .  in  sua
assenza  o  p resenza  o  i n  rag ione
del fatto che è uguale o diverso
da un altro valore (una data, una
serie di lettere) etc., ne scaturisce
una diversa azione su questo o su
altri campi; tali condizioni posso-
no d iventare complesse per  nu-
mero e per livello logico se si de-
cide di combinarle ed annidarle.
Vi sono anche comandi di format-
taz ione che non d ipendono dal
contenuto dei campi o dalla loro
esistenza, sono cioè incondiziona-
ti. Le funzioni matematiche sono
limitate a quanto contenuto in un
record. La già, citata fuîzione di
col legamento (Ref)  è capace -

grazie alf indice - di richiamare
da un documento quanto appar-
tiene a un altro, o più, e che rap-
presenta l 'embrione di relaziona-
lità dei dati contenuto in questo

file manager.
Con tali istruzioni a disposizione
si  possono costru i re format i  se-
condo gli schemi di citazione vo-
luti, da lsbd/Ifla a Mla, da Har-
va rd  s t y l e  a  Tu rab ian  ecc . .  m isu -
randosi con i l modo in cui i dati
sono stati registrati nei record. Si
ottengono output su disco in for-
mato Cdf, tagged, Rtf (ricb text

format) funzionali all'esportazione
in d.bIII, Texto, Pro-Cite, Library
Master, database statistici, fogli
e let t ronic i ,  wordprocessor ,  ecc. ,
potendo decidere numero, ordine
ecc. dei campi da esportare e as-
sicurando Ia circolazione dei dati
e  del le  in formazioni .
Mancano istruzioni per seìeziona-
re le occorrenze in base al nume-
ro (chi può 1o fa in Isis-Pascal; cfr.
o l t re)  e porz ioni  del  contenuto
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dei  campi  in  base a st r inghe d i
caralteri e non solo alla posizione.
I1 l inguaggio di formaftazione è
composto di non molte istruzioni,
che in un formato di visualízza-
zione vengono iterate molte volte,
finendo col costituire una sequen-
za dr comandi che spaventa e di-
scaccia chi ignora gli elementi di
base del la  sua natura.  Ef fet t iva-
mente, al di là della ripetizione e
dell 'aspetto, che i formati si deb-
bano scrivere, vedere e corregge-
re, a tutto schermo e non su righe
distinte, come in genere accade ai
c o d i c i  s o r g e n t e  d e i  p r o g r a m m i .
non aiuta la lettura e l'intervento.
In realtà difficilmente si arriva ad
espressioni complesse bensì ci si
accontenta di sequenze composite.

Output

I1 contenuto di ogni output è pre-
parato col linguaggio di formatta-
zione. L'output può venire scritto
come file su disco o caîta quando
è il risultato di un'azione di stam-
pa o di un'esportazione, mostrato
su schermo quando è l 'es i to  d i
una ricerca. La procedura di stam-
pa comprende istruzioni generi-
che di impaginazione e di ordina-
mento dei record. Le istnrzioni ge-

ner iche d i  s tampa impart ib i l i  in
Isis dànno impostazioni circa: for-
mato di presentazione dei dati, di-
mensione del  fogl io ,  numero d i
colonne e d i  r ighe,  carat ter i  per
riga, numetazioîe delle pagine,
sa l t o  a  nuova  pag ina .  t i t o l o  co r -
ren te  i n  a l t o . . .  e t c .  Non  v i  sono
comandi ,  o l t re quel l i  d i  escape
del l inguaggio di formattazione,
per specifici t ipi di stampanti. Le
righe sono chiuse da Cr/Lf Ascri
73/70, non v'è divisione, neanche
meccanica, delle parole che resta-
no scritte per intero su una riga.
Di routine si stampano schedine
catalo gr af iche, indici, biblio grafie
a soggetto, cataloghi a volume e a
colonne. Non si manda una stam-
pa  su  sche rmo  i n  p reu ieu  e  non
si può interrompere una stampa
senza brutalità.
L'ordinamento alfabeiico è sempre
una fase diun'operazione di "stam-

pa", anche se usato per esportare,
e magar i  poi  re importare i  dat i .
Esso pone in gioco altri elementi:
quattro livelli gerarchicamente an-
nidati di chiavi di ordinamento (1.

chiave, a parità, o in assenza la 2.
ecc.) che formano la îascia in cui
vengono pesati i valori, r carafteri
che governano I'ordinamento -

ad es. il mese o un codice Dewey
espresso in numero - .  e  dove o-
g n i  l i v e l l o  p u ò  c o n t e n e r e  v a r i e
chiavi diverse. A ciò si aggiunge
la fascia in cui una stringa di ca-
ratteri può venire mostrata come
intestazione in rappofio alle chiavi
citate. La stringa può coincidere
con la chiave che la origina: ordi-
no un indice dei nomi in base ai
cognomi e stampo questi, oppure
può essere diversa, del tuno (ad es.
mostro il nome del mese a fronte
del numero usato come chiave) o
in parte (stampo quell ' indice dei
nomi anteponendo prenome a co-
gnome) .  Opz ion i  g i à  p repa ra te
guidano al controllo della stampa
delle intestazioni, per schedine ca-
talografiche o per indici, anche re-
lativi a più campi, che riman-
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dino solo al numero di record, o
a  nu l l a .  Passando  pe r  l ' o rd ina -
mento di tutti i record di un archi-
vio - la loro esportazione ed im-
portazione. nonché la rigenerazio-
ne dell'inuerted file - si perviene
a  r i o r d i n a r e  a l l a n u m e r i c a m e n t e
tutto un database. Si può usare un
fi le di stopwords ad hoc per i 'or-
d inamento,  s i  può basare i l  sor t
su tre livelli di chiavi e mostrarne
solo due.  Si  può estrarre solo la
prima occorrenza di un campo o
tut te:  è l 'un ico ambi to d i  Is is  in
cu i  es i s te  t a l e  opz ione .  La  l un -
ghezza massima del la  chiave d i
so r t ,  non  de l l ' i n tes taz ione ,  è  d i
4.000 caratteri. Manca un coman-
do per I'ordinamento discendente
(da Z ad A) ma è imponibile con
un intervento manipolatorio ben
più profondo. Con un po? di fatrca
e d i  cammino s i  arr iva anche a
produrre un indice come quel lo
dei nomi dei tipografi, contestua-
l i z za t i  da i  l uogh i  i n  cu i  hanno
operato, quando in uno stesso re-
cord possono esserci più tipografi
e più luoghi. Si produce un indice
Kwoc (in differita anche Kwac),
ma non uno Kxic. Si stampano in-
testazioni nella forma cara a bi-
bliografie anglosassoni come da-
sbed entry.

Ricerca

Esistono tre modi di eseguire la ri-
cerca: 1) scorrere i l catalogo, 2')
formulare richieste e scandire se-
quenzialmente il database, 3) for-
mulare r ich ieste ed accedere a i
dati tramite l'indice trasposto (in-
uerted fi le), vuoi consultandolo
vuoi interrogando direttamente.
Mancano svolgimenti della ricerca
per query by example, o per qual-
sivoglia tipo di navigazione o an-
datura iperîestuale.
Lo scorrimento del catalogo utiliz-
za solo il numero di record come
chiave d i  accesso e mostra i  re-
cord uno dopo I'altro nel formato
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di visualizzazioîe di default, o in
altro che si trasceglie.
La ricerca sequenziale scandisce il
database sin dal primo record, co-
munque.  ma non necessar iamente
fino all'ultimo, e se ne può restrin-
gere il risultato a quanto reperito
in un sottoinsieme del database. E
operazione senz'altro più lenta ri-
spetto all'interrogazione dell'indi-
ce, ma presenta vantaggi peculiari
propr io perché non passa at t ra-
verso esso. L'indice può non esi-
stere - non essere generato o ag-
giornato - e si può tuttavia ricer-
care;  s i  possono cercare dat i  in
campi  non indic izzat i ;  s i  usano
comandi del linguaggio di format-
tazione che non f,unzionano ouan-
do si ricerca interrogando l ' inàice.
S o l o  q u i .  i n F a t t i .  s i  i m p i e g a n o
espressioni  re laz ional i  (con g l i
oPeratori )= (: : t < ,) che ser-
vono a confrontare i valori conte-
nuti nei campi con delle costanti
o col valore di altri campi, e fun-
zioni booleane, verif icanti la pre-
senza/assenza dei campi.lo Più e-
spressioni relazionali possono ve-
nire combinate in un'unica esores-
s ione complessa anche con var ie
funz ion i  boo leane .  So lo  qu i  s i
possono cercafe vocl  t roncate a
sinistra e contemporaneamente a
sinistra e a destra senza carattere
d i  t r oncamen to .  Non  s i  usano  o -
peratori di prossimità. La sintassi
dei comandi è complicata per un
utente non esperto ed assoluta-
mente inattingibile per chi vede il
programma la prima volta. Ogni
r ich iesta è rapportata ad uno o
più campi che vanno indicafi, fra-
mite il loro Tag definito nel trac-

ciato record, di cui dunque occor-
re avere documentazione. Manca-
no is t ruz ioni  d i  mascheramento
( wildcards; Ma.2.2a per reperire:
Mctrta, Manna, Malua, Massa
ecc.), e un esplicito operatore di
ra.nge per indicare una fascia con-
t inua d i  e lement i :  c ia  1965 a
1975, occorre costruirselo come
u7>:' 1 965' and u7<:' 1 975'.
Quando la ricerca passa per f indi-
ce può esordire in due modi: un
modo del tutto command driuen
in cui si sottopongono subito e-
spressioni alla maniera tadizional-
mente in uso nelf interro gazione
dei database on-line, oppure la
previa pedustrazione delf indice a
video, la selezione dei termini ed
il ritorno col bottino scritto nello
schermo da cui comunque si sot-
topongono richieste.
La r icerca t rami te I ' inuer ted f i le
non  l egge  d i re t t amen te  cosa  s i
trova nei record, ma solo cosa è
nell ' indice. Ciò ha un legame con
quanto presente nei record non di
piatto rispecchiamento, ma di ri-
flesso articolato in base alle istru-
zioni date da chi disegna I'indice.
Costui ne ha totale controllo sia
per cosa che per come viene indi-
c izzato graz ie a l l 'uso congiunto
del linguaggio di formaîtazione e
delle nove tecniche di indicizza-
zione previste.
Che tipo di voci sono registrabil i
nell'indice, ed in genere sono indi-
cizzabil i in Isis? Sostanzialmente
due: parole singole o "frasi" come
sequenze d i  p iù paro le.11 La se-
qttenza può corrispondere ad un
campo ,  o  a  un  so t tocampo ,  o  a
quanto deliberatamente marcato a
f i n i  d i  i nd i c í zzaz ione  f ra  < . . . > .
Tutte le voci, parole, frasi, porzio-
ni di parole e di frasi, possono ve-
nire prefissate e in parte suffissate.
Un file testo di stopuords, intera-
mente def in ib i le  dal l 'u tente oer
c iascun  da tabase .  puo  reg i s t ra re
sino a 799 parole lunghe fino a 10
caratteri, che dunque non verran-
no comprese fra le parole icerca-
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bil i singolarmente: è normale u-
sarlo per parole non significative
in ricerca.
Tutti i  campi di un record posso-
no  ven i re  i nd i c i zza t i ,  l o  s tesso
campo può venire indicizzato più
volte in modo diverso, entro il li-
mite massimo delle 200 istruzioni
ammesse nella tabella che gover-
na I'inuerted. file.
L'inuerted. f i le mantiene precisa
notrzia della posizione delle voci
in un analitico indirizzo (posting),

e  c i ò  è  anche  rag ione  de l l e  d i -
mensioni  deI I ' inuer ted f i le ,  del
temDo che ci vuole a creado e ad
aggiornarlo e della possibil i tà di
usa re  l 'E  l og i co  con  tu t t i  i  suo i
raffinamenti. L' indirizzo r e gistr a :
1) tutti i  numeri di record in cui
un termine dell'indice comparc;2)
f identificatore numerico del cam-
po (grosso modo il "Tag") in cui il
termine r icorre;  3)  i l  numero d i
occorfenz^, se è un campo riPeti-
bíle; 4) il numero di sequenza che
i l  termine occupa a l l ' in terno dei
termini del campo o occorrenza.
L ' inuer ted f i le  è anche i l  ponte
che consente I'instaurarsi della re-
Iaztone f ra i  record det tata con
comandi del l inguaggio formatta-
z ione ed i l  cu i  es i to appar i rà in
output ed anche in esportazione
dei dati.
In consultazione l ' inuerted fi le è
mostrato come un unico indice/
dizionario in cui tutte le voci sono
lunghe al massimo 30 caratteri e
di  norma, ma non obbl igator ia-
m e n t e ,  c o n v e r t i t e  i n  m a i u s c o l o
con appiattimento delle lettere ac-
centate (e = è :  E = E ecc.) .  Tut t i
i termini, di tutti i campi per cui è
stata appre stata indicizzazione fi-
niscono in esso. Si può pedustrare
f  ind ice e scegl iere i  termin i  g ià
con 1 'operatore booleano voluto
oer la ricerca. Se il termine richie-
ito .rot-r esiste, si ha la vrsualizza-
zione dei termini alfabetici prossi-
mi a quello. Non si vede il nume-
ro di documenti collegati alle voci
(memento:  l ' ind ice non serve a
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nulla in catalogazione, non è nem-
meno visibile).
Selezionati i termini dall'indice si è
poi riportati allo schermo in cui si
formulano le espressioni e si ar.rria
la ricerca. La creazione ed aggior-
namento del l ' inuer ted f i le  sono
sempre, comunque, differite. Chi
opera può accetfaÍe I'aggiornamen-
to proposto automaticamente alla
fine di ogni sessione di lavoro o ri-
nunciarvi posponendolo. La dtrata
del l 'operazione è senz 'a l t ro in-
fluenzata dal t ipo di macchina in
uso, dalle dimensioni del database
e dei record da aggiornare, dalla
stl-uttura delf indice che determina
quante voci  vanno indíc izzate e
come; I'aggiornamento è in assolu-
to una procedura lenta. Durante lo
svolgimento delle operazioni sul-
I'inuerted. file, Isis non è utllizzabile
per altro; con database di migliaia
di record esse vanno annoverata
fra i serrizi di manutenzione.

Quanto ai comandi: è ammesso il
troncamento a destra, e solo quel-
lo, di ogni termine, con esplicito
carattere. Sono disponibili gli ope-
ratori booleani E. O. NON. L'OR e-
sclusivo si ottiene a marrc), I'AND
logico ha vari l ivell i  più specifici
come operator i  d i  compresenza
dei termini nel campo, nell'occor-
fenza, entro un certo numero di
termin i ,  ad una d is lanza esat ta.
Na tu ra lmen te  i  va r i  ope ra to r i  e  i
termini sono combinabil i, anche
fra parentesi, in espressioni lun-
ghe e complesse. Si possono ap-
parentare dei termini, ad esempio
i  comuni  del la  prov inc ia d i  Co-
sefrza, e ricercadi tutti - connessi
da O logico - mediante la sola

voce Cosenza, preceduta da any:
deve essere stato scritto, o copiato
per ogni database, un fi le testo,
detto appunto any file che contie-
ne questi apparenfamenfi, cluster,
di voci, ciascuno su una linea di-
stinta: usarlo per sinonimie è solo
un modo fra i vari.
Per limitare la ricerca di un termi-
n e  a d  u n o  o  p i ù  c a m p i  o c c o r r e
indicarne esplicitamente l'identifi-
catore numerico, che può, e quin-
di può non, coincidere col "Tag".

tjn errore di sintassi è immediata-
mente rilevato e codificato secon-
do un numero decifrabile solo per
chi consulta il Reference.
Come già detto, la funzione di ri-
cerca è preliminare alla cataloga-
zione solo se così decide chi ope-
ra. Ai tre modi di accesso descritti
(scorr imento dei  record,  r icerca
con espressioni sequenziale o fra-
mi te I ' ind ice)  corr ispondono t re
distinte opzioni nel menu. L'esito
finale è i l successo o l ' insuccesso,
ma  ne l l a  r i ce rca  t ram i te  i nd i ce
viene sempre mostrato a video un
riepilogo in cui per ogni elemento
utilizzato nella richiesta è riportato
il numero di occorrenze nell ' indi-
ce e di record effettivamente re-
perit i. Non c'è classificazione del
risultato in base a best matcb and
ranking o a weigbting dei termini.
Le ricerche eseguite nel corso del-
la  sessione possono veni re mo-
sfîafe a video col totale numerico
dei record reperiti, possono venire
richiamate tramite il loro numero
di sequenza e combinate con altri
termini o altre espressioni, così -

fra l'altro - superando il limite di
lunghezza di 255 carafteri ammes-
so per  quals ias i  espressione.  Le
espressioni di ricerca - strategie
- non possono venire accantona-
te e r ich iamate o l t re una sessione.
S i  vede  l ' es i t o  d i  una  r i ce rca  con
un colpo,  s i  va in  correz ione d i
esso con tre, si cambia il formato
con cui visualizzarlo a video e si
vede 1'effetto con quattro, più i l
nome del  formato.  I  termin i  >
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cercati e trovati non sono eviden-
ziati sullo schermo nel loro conte-
sto ( higbligbting). I record reperiti
formano un sottoinsieme accanto-
nabile: si può salvare un solo esi-
to di ricerca alla voha che è riuti-
I i z zab i l e  come  i npu t  i n  t u t t e  l e
operazioni. Non si deselezionano
record dal gruppo di quelli reperi-
ti: si può arrivare a failo a mano,
ma è spesso più semplice intelve-
nire con uno strumento di scrittu-
ra sull'output su disco, Si può cer-
care per numero di record quale
che sia I'approccio trascelto.
Non esiste propriamente una fun- l
zione per il thesaurrrs: quanto vie-
ne talvolta citato impropriamente
come tale è il frutto di un eserci-
zio di applicazione del linguaggio
di programmazione Isrs-Pascal che
funziona solo in  r icerc 'a,  con navi -
gazione nella struttura ad albero,
selez ione dei  termin i ,  v isual izza-
zione delle scope notes. È fisica-
men te  un  da tabase  d i s t i n to  da
quello dei dati i l  cui pregio certo
non sta nella scorrevolezza della
cteazione e manutenzione. I

Note

1 Precisamente: Micro Ccls/Isis Compu,
terízed. Documentation Seruice, Inte-
.grated Set of Informtttion Systems,
Unescoo. La versione micro disponibi-
le anche per Pc rù7ang, per Unix-Sco
e per VaxlVms; per altri componenti
della famiglia Isis si veda la parte II
che sarà pubblicata prossimamente in
questa rubrica. Ho analizzato la ver-
sione Dos 3.07, novembre 1993. Ma-
noscr i t to  terminato i1  12 set tembre
7994.
2 E.G. Srsvnnrs let ai.], Softwarefor
Information Storage and Retrieual
TestecJ, Eualuated and Compared. Pafi
2, Classical Retrieual Systems, "The

Electronic Library", 9Q991),6, p. 301-
377.
r UNnsco, Division of Software Deve-
lopment and Applications. Office of
Information Programmes and Servi-
ces, "Mini-micro Cds-Isis Reference
Manual (version 2.3)", Paris: Unesco,
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1989,  x iv ,  285,  ISBN:  92-3-102-605-5 ;
cui seguono vari aggiornamenti su di-
schetto; traduzione in italiano a cura
de l la  Dba d i  F i renze,  Ec1.  T i r i v i l l us ,
neI 1992, aggiornata alla versione 3.0.
'* Per creare un database copiandone
un altro, occorre copiarne con nuovo
nome i 12 files in ambiente Dos, fuori
da Isis; si va poi dentro il tracciato re-
cord, la cosiddetta Fd.rfield defínition
table, con uno strumento di scrittura,
si trovano i nomi dei file legati fisio-
logicamente all'archivio usato per clo-
n a r e :  v a n n o  c a m b i a t i  c o n  n o m i  a p -
p r o p r i a t i  a l  n u o v o  d a t a b a s e .  N è  è
semplice condividere a posteriori, fra
diversi database, tabelle, formati, ma-
schere: per farlo occorrer creare dal-
f  interno de1 database r icevente un
finto nuovo esemplare, poniamo, di
formato e poi copiarci sopra, da Dos,
l 'or iginale, nel caso r ispettando con-
venzioni onomastiche. Maschere di
stampa e di sort ed altr i  menu non
sono considerati fisiologicamente in,
dispensabili ad un database e dunque
non ven€Ìono creati  con esso, per se
ne può equipaggiare un archivio, se-
guendo convenzioni onomastiche -
che vi risparmio - e di indirizzo fisi-
co su disco. Nulla di intuitivo e linea-
re, niente di dif f ici le, molta l iberrà
nella sostanza.
5  

Qua lcuno tocca to  da l  l im i te  d i  16
milioni di record per database? Altre
restrizioni sono di rilevanza pratica: i
quasi 8.000 caratteri  per record - o
per campo - sono un'enormità per

un record bibliografico o per un indi-
rizzo, ma un moncone per una banca
clati full text. In output si può arrivare
'.r >32.000 caratteri se si usa la memo-
l i :r  espansa Ems, ed ha r i l ievo visto
che si possono correlare più record in
fase di output.
" Un equilibrio acrobatico: i1 numero
d i  s is tema d i  ogn i  record  asso lu ta -
mente  sogget to  a  cambiament i  ad
, ,gn i  p i i r  che  probabì le  r io rgan izzaz io -
n c  d i  a r e  h i v i o .  S e  i n r  e c e  m i  s e r v o
delf indice, esso deve essere sempre
aggiornato, le istruzioni per stabilire il
legame sono più di una e non sem-
p l i c iss ime.  L ' ind ice  s tesso,  a  r igore ,
non può esprimere il legame, giacché
s e r \  e  a  c r e a r l o :  m a  c i  s i  a r r i i  a  c o n
dei marchingegni.
I Con operazroni di backup e restore
o  i m p o r t  e x p o r t  .  e  c o m u n q u e .  s e  s i
tratta di un errore, i dati del master fi-
le  s i  recuperano -  fuor i  da  Is is  -

con un programma dr recouety svilup-
pato dall'Unesco ad hoc, anche a pre-
scindere da queste ricompattazioni.
8 Differenze: il file Isis viene scritto su
righe da B0 caratteri, tutte chiuse da
C r  L f .  l t r l t i m a  p u  e s s e r e  p i u  b r e v c .
Isc - t  2709 scr ive  d i  con t inuo a  lun-
ghezza variabile; Iso non prescrive un
un ico  de l im i ta to re  d i  so t tocampo
mentre IsIs usa i1 circonflesso A che è
anche parle del contenuto del record;
in Iso 2709 i l  separatore di record è
"Is3" di Iso 616, Isis usa + e lo usa an-
che come separatore di campo, che
ln Iso 2709 è "Is," sempre di Iso 6,16.
Con tI Ccf Conuel'ter di P. Simmons, si
convertono - fra l'alto - i due Iso
2-09 in enlrambe lc direzioni.
e Il programma, gratuito, frutto di una
collaborazione volontaria con 1'Une-
sco da parte di H. Besemer e P. Nieu-
wenhuysen. Il lavoro fu motivato pro-
pr io  da l1a  d i f f i co l tà  d i  reper i re  su i
merca to  o  ne l  pub l i c  domaim pro-
grammi  d i  convers ione verso  lso
2709.
10 Cercare i record solo in base al fat-
t o  c h e  u n o  o  p i u  c a m p i  s i a n o  p i e n i  o
l.uoti, del resto fattibile anche nella ri-
cerca tramite f indice, se chi 1o defini-
sce dà le istruzioni oppofiune.
ÌÌ Le parole singole sono sequenze di
cafatteri riconosciuti in una tabella ad
hoc, interrotte da un carattere ivi non
riconosciuto (ad es. il blank Ascii 32);
una frase è una sequenza dt parole,
lunga fino a 30 caratten.
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